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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Numero 238 Del Registro Seduta del 27.12.2022 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE    DEL    PIANO    INTEGRATO   DI   ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE  2022-

2024  - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN 
LEGGE N. 113/2021.         

 
Pareri Ex. Art. 49 Comma 1 D.Lgs. 267/2000 

 
Regolarità Tecnica 

 
 

 
Regolarità Contabile 

 
 

Parere FAVOREVOLE Data 23.12.2022 Parere FAVOREVOLE Data 27.12.2022 
 

Il Responsabile del Servizio 
 
  Dott.ssa Luisa Miggiano 

 
Il Responsabile di Ragioneria 
 
  Rag. Lucio Ruggeri 
 

 
L’anno duemilaventidue addì ventisette del mese di dicembre alle ore 18.00 nella sala delle adunanze, si è riunita la 
Giunta Comunale, Convocata nelle forme di legge. Sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti Sigg. 
 
 

Ciriolo Antonio P 
Pappadà Antonella P 
Tarantino Pasqualina P 
Carluccio Giuseppe P 
Rizzo Marco P 

            
 

Partecipa il Segretario Generale Avv. Milena Maggio  
 

Assume la presidenza il Dott. Antonio Ciriolo, il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta ed invita a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 



 

 

Delibera di G.C. n. 238 del 27.12.2022 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO l’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, che pone in capo al Responsabile del servizio ed al Responsabile 
di ragioneria l’obbligo di esprimere, su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, 
rispettivamente il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 
PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto: 
- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
- il Responsabile del servizio Economico-finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile; 
ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, hanno espresso parere favorevole; 
 
PREMESSO che il PIAO è stato introdotto all’articolo 6 del Decreto Legge n. 80 del 2021, cosiddetto 
“Decreto Reclutamento” convertito dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113.  
Esso ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente. L’articolo 6 del Decreto Reclutamento, indica i 
suoi contenuti, gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa, la strategia di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, compatibilmente con le 
risorse finanziarie riconducibili al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, di cui all’articolo 6 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 
della valorizzazione delle risorse interne, come sotto riportato: 

 1) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; i) la strategia di gestione del capitale 
umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e 
pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 
all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

 2) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai 
sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

 3) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

 4) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

 5) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

 6) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
 
PRESO ATTO CHE: 
In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 
In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 



 

 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
 
Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere ancora 
approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 
1) Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2022-2024; 
2) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024; 
3) Piano della Performance 2022-2024; 
4) Piano delle Azioni Positive 2022-2024; 
5) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 
6) Piano Triennale della Formazione del Personale 2022-2024. 
 
RILEVATO CHE: 
Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

- all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con non più di 50 (cinquanta) dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti 
stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-
legge n. 80 del 2021.”; 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il 
Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli 
Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

- all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità 
semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 50 (cinquanta) 

dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle 
Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in 
sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, 
secondo il seguente schema: 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione 
di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione; 
b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, 
allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di 
programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte 
dei Conti; 



 

 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), 
la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della   Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi 
 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti; 
c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), 
la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della   Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 
dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in 
vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, 
comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, 
ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la 
presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione; 
b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera 
b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 
c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle 
cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni 
di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei 
processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;. 
 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO: che ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”. all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti 
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 
all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 
esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 
comma 1.” 
all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato 
sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 



 

 

all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi 
a quello di approvazione dei bilanci”; 
all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente decreto è 
differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”. 
 
CONSIDERATO CHE: 
ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, 
in fase di prima applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione è il 30 giugno 2022; 
ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il 
termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 
giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 
 
il Comune di Poggiardo ha approvato il Bilancio di Previsione per il Triennio 2022-2024, con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 05.09.2022; 
 
RILEVATO CHE:  
 a) il PIAO deve essere predisposto dalle Pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti, con la sola 

esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. Le PA interessate sono, per 
l’esattezza, quelle dell’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le 
Amministrazioni più piccole che detengono fino a 50 dipendenti approvano, invece, un Piano 
semplificato;  

 b) il Piano integrato di Attività e Organizzazione sostituisce tutta una serie di atti che sono obbligatori 
per le Pubbliche Amministrazioni. In particolare, confluiscono nel PIAO, i piani:  

 • della performance;  
 • della prevenzione della corruzione e della trasparenza;  
 • dei fabbisogni di personale;  
 
CONSIDERATO che le Amministrazioni Pubbliche devono, quindi:  
• approvare il PIAO ogni anno;  
• pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale;  
• inviarlo al Dipartimento della Funzione Pubblica, per la pubblicazione sul relativo portale.  
• l’obiettivo principale è la semplificazione delle procedure di programmazione nelle PA, per garantire 
trasparenza, maggiore efficienza, efficacia e servizi migliori.  
 
ATTESO che la mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti:  
• è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla 
mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti;  
• l’Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione comunque denominati;  
• nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell’organo di indirizzo 
politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l’erogazione dei trattamenti e delle premialità è fonte 
di responsabilità amministrativa del titolare dell’organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla 
mancata adozione del Piano;  
 
RILEVATO che il PIAO include anche i contenuti del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza. Per tale ragione è prevista anche l’applicazione di una sanzione amministrativa non 
inferiore nel minimo a 1.000 euro e non superiore nel massimo a 10.000 euro.  
 
RITENUTO quindi opportuno procedere alla approvazione del PIAO semplificato del Comune di 
Poggiardo, dando atto del rispetto del termine di scadenza e del rispetto della sua composizione previsti 
dalla norma, documento che si allegata alla presente proposta deliberativa con tutti i suoi allegati;  
 
 



 

 

DATO ATTO che il Comune di Poggiardo: 
• Alla data del 31/12/2021 il Comune di Poggiardo conta meno di 50 dipendenti, computati secondo 

il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale; precisamente, il 
numero di dipendenti era pari a 20 (venti). 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 05.09.2022 ha approvato il Documento Unico di 
Programmazione 2022-2024; 

• con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 05.09.2022, ha approvato il Bilancio di Previsione 
per il Triennio 2022-2024. 

 
VISTO che il Comune di Poggiardo alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, 
precedentemente citati ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti: 

• il Documento Unico di Programmazione 2022-2024, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 
del 05.09.2022; 

• il Bilancio di Previsione per il Triennio 2022-2024, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 
05/09/2022; 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 54 del 22.04.2022 - Triennio 2022-2024. 

• il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2022-2024, con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.130 dell’11.08.2022;  

• il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021-2023, con Deliberazione del Commissario 
Straordinario (adottata con i poteri della Giunta Comunale) n. 54 del 27.04.2021; 

• Linee di indirizzo per l'applicazione del lavoro agile, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 189 
del 17.11.2020. 
 

Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, deve essere ancora 
approvato il seguente Piano: 

• Programmazione degli obiettivi ed indicatori di performance, di efficienza e di efficacia; 
 
VISTO il parere reso a norma dell’art.49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000;  
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
 
VISTO il regolamento comunale di contabilità;  
 
ACQUISITI gli allegati pareri resi a norma dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;  
 
CON VOTI unanimi espressi nelle forme di legge  

 
D E L I B E R A 

 
1. APPROVARE, ai sensi dell'art. 6 del dl n. 80/2021, convertito con modificazioni in legge n. 113/2021. il 
“Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione” semplificato del Comune di 
Poggiardo 2022-2024, inclusivo del Piano delle Performance, della prevenzione della Corruzione e della 
trasparenza e del Piano dei Fabbisogni di Personale vigenti, approvati dall’Ente;  
 
2. PUBBLICARE il PIAO nel proprio sito internet istituzionale;  
 
3. INVIARE il PIAO al Dipartimento della Funzione Pubblica, per la pubblicazione sul relativo portale; 
 
4. DICHIARARE la presente deliberazione, con separata votazione unanime palese, immediatamente 
eseguibile a norma dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.  
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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 

(PIAO) 2022-2024 

 

PREMESSA 

L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di 
cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO). 
Il PIAO si profila, dunque, come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni consiste in un 
documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare gli 
adempimenti a carico degli enti e sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di 
sviluppo dell’amministrazione. 
Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del 
sistema di pianificazione nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di 
strumenti di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore 
comune tra i diversi ambiti di programmazione. Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, 
razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione 
cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atto. 
Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, emanato il 30 giugno, definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, prevedendo modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 
 

INTRODUZIONE 

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto 
delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 
150/2009, che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge 
n.190/2012, che ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione. 
Nello specifico, ai sensi del comma 2 dell'articolo 6 del D.L. 80/2021, i profili da inserire nel nuovo Piano 
integrato sono i seguenti: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario collegamento" della 
performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali e 
pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne. 
È posta una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale dei 
fabbisogni del personale (previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001). Per quanto concerne 
la valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti posti dalla legge) la 
percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata, nonché dell'accrescimento 
culturale conseguito; 

d) la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia (L. n. 190 del 2012) ed in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 
Nazionale Anticorruzione con il Piano Nazionale Anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base 
della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi 



 

 

effettivi di completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i 
cittadini con più di sessantacinque anni di età e per i disabili; 

g) la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi. 
Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti (art. 6 comma 3). 
La mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti (art. 6 comma 7 D.L. 80/2021): 

• è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere 
concorso alla mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri 
compiti; 

• l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di 
incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati; 

• nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di 
indirizzo politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle 
premialità è fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato 
disposizione e che ha concorso alla mancata adozione del Piano. 

Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19 comma 5 lett. 
b) del Decreto Legge n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione anticorruzione. 

 

EVOLUZIONE NORMATIVA 

II Decreto Legge n. 80/2021 fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni pubbliche 
di adottare il PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse sono tenute 
inoltre a trasmetterli al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio per la 
pubblicazione sul relativo portale (art. 6 comma 4). 
In sede di prima applicazione, a seguito del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, il termine per l'adozione del Piano da parte delle 
pubbliche amministrazioni è stato inizialmente posticipato al 30 aprile 2022. 
Da ultimo, il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 100 del 30/04/2022, 
ha previsto un’ulteriore proroga di 60 giorni: nello specifico, l’art. 7 dispone, infatti, che il termine del 30 
aprile 2022 (rif.to art. 6, comma 6 bis, Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 per come introdotto dal Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 
convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 25 febbraio 2022, n. 15) venga sostituito con il 30 
giugno 2022. 
In concomitanza alla scadenza del 30.06.2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro della Pubblica 
Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, che, all’art. 8, comma 3, 
prevede espressamente che, in sede di prima applicazione, il termine del 31 gennaio è differito di 120 
giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 
Sulla base del tenore letterale di tale disposizione, essendo per gli Enti locali il termine di approvazione 
del bilancio di previsione 2022-24 differito al 31.08.2022, il termine per la prima approvazione del PIAO 
per tali enti slitterebbe al 28.12.2022; 
Il Piano, come detto, ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il Piano è 
stato affiancato da un processo di delegificazione che si è sviluppato parallelamente all’iter di 
approvazione del Decreto Ministeriale che introduce il Piano-tipo. 
Infatti, al fine di garantire piena attuazione all'intervento di riforma, l'articolo 6 del citato D.L. n. 80/2021 
prevede un duplice adempimento, ossia che entro il 31 marzo 2022 (termine più volte posticipato) siano 
adottati, previa intesa in sede di Conferenza unificata: 

a) uno o più regolamenti governativi di delegificazione per individuare e abrogare gli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti dal novello Piano integrato di attività e di organizzazione (comma 5). Il 9 febbraio 
2022 è stato approvato in Conferenza Unificata lo schema di Decreto del Presidente della Repubblica 



 

 

riguardante l’individuazione e l’abrogazione dei piani e adempimenti destinati a essere assorbiti dal PIAO. 
Dopo l’approvazione in Conferenza Unificata il testo è stato sottoposto all’esame del Consiglio di Stato, la 
cui Sezione Consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 il parere n. 506 in cui, pur esprimendo parere 
favorevole agli obiettivi di semplificazione del PIAO, vengono posti seri dubbi sulla sua attuazione, 
suggerendo a tal fine correttivi ed integrazioni all’assetto giuridico e normativo per rendere il PIAO uno 
strumento operativo, essendo pertanto tale valutazione positiva condizionata al fatto che lo schema sia 
riformulato alla luce di una serie di rilievi e nel presupposto di una sua integrazione, di natura 
normativa, con il decreto ministeriale di cui all'art. 6, co. 6, D.L. n. 80/2021. 
Lo schema di decreto in esame (repertorio Atto del Governo sottoposto a parere parlamentare n. 369) è 
stato presentato dal Ministro per i rapporti con il Parlamento il 7 marzo 2022 ed annunciato nella seduta n. 
412 del 9 marzo 2022; alla data del 6 aprile 2022, a seguito dell’assegnazione dello schema di Decreto alla 
1° Commissione Permanente (Affari Costituzionali) e alla 5° Commissione Permanente (Bilancio), l’esito 
finale sul documento risulta essere: favorevole con osservazioni. 

b) un Piano tipo, da adottare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze, quale strumento di supporto alle amministrazioni (comma 6). Va 
aggiunto che sul D.M. concernente la definizione del contenuto del piano integrato di attività e 
organizzazione è stata sancita l'intesa in Conferenza unificata nella seduta dello scorso 2 dicembre. 
Da tutto quanto sopra emerge un quadro non soltanto non ancora compiutamente delineato, ma con elevati 
profili di incertezza normativa ed applicativa. 
Il Consiglio dei Ministri (seduta n.80 del 26 maggio 2022) ha approvato in esame definitivo un 
regolamento da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il DPR n. 81 del 24.06.2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30.06.2022, contenente il 
“Regolamento recante l'individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, è entrato in vigore il 15 luglio. 
Da ultimo, il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, emanato il 30 giugno, definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, 
nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti, unitamente ai rispettivi schemi-
tipo. 
 

LA SITUAZIONE DEL COMUNE DI POGGIARDO 

Il Comune di Poggiardo ha deciso comunque di elaborare, pur nella non definitività degli atti normativi di 
riferimento, il documento de quo.  
A tale proposito, giova evidenziare come l’amministrazione ha provveduto all’adozione di parte di singoli 
atti previsti, da confluire nel nuovo documento unico. Nello specifico, ha approvato: 

• il Documento Unico di Programmazione 2022-2024, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 
del 05.09.2022; 

• il Bilancio di Previsione per il Triennio 2022-2024, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 
05.09.2022; 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 54 del 22.04.2022 - Triennio 2022-2024. 

• il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2022-2024, con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.130 dell’11.08.2022;  

• il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021-2023, con Deliberazione del Commissario 
Straordinario (adottata con i poteri della Giunta Comunale) n. 54 del 27.04.2021; 

• Linee di indirizzo per l'applicazione del Lavoro Agile, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 189 
del 17.11.2020. 

Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, deve essere ancora 
approvato il seguente Piano: 

• Programmazione degli obiettivi ed indicatori di performance, di efficienza e di efficacia; 
 



 

 

LA METODOLOGIA DI COSTRUZIONE DEL PIANO E SUA STRUTTURAZIONE 

Sotto questo angolo prospettico, la predisposizione del presente PIAO viene a strutturarsi, in sede di prima 
applicazione, sulla base del decreto Ministeriale per la Pubblica Amministrazione e delle relative linee guida 
per la compilazione. Questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Comune di Poggiardo, in 
un contesto generale nazionale di ancora non compiuta definizione normativa viene ad inserirsi in un 
momento temporale dove i documenti di programmazione sono già stati adottati e si tratta, quindi, di un 
documento ‘pilota’ che si basa sulla sinergia tra i settori coinvolti competenti per materia nelle diverse 
sezioni. 
L’attuale formulazione, pertanto, deriva dall’adattamento reciproco e di correlazione tra contenuti già 
elaborati. 
L’obiettivo, in futuro, a regime, una volta adottati tutti i necessari propedeutici atti normativi e 
regolamentari, sarà quello di giungere ad una elaborazione ab origine integrata dei diversi contenuti secondo 
una logica di definizione del documento per processo trasversale attraverso il coinvolgimento di tutta 
l’organizzazione, anche mediante l’attivazione di specifici canali di comunicazione con i cittadini al fine di 
favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di semplificazione e digitalizzazione dei servizi da 
realizzare. 

 
 

SEZIONE 1 

Scheda Anagrafica dell'Amministrazione 

Comune di Poggiardo 
Indirizzo: Via Aldo Moro n. 1 
Codice fiscale: 83001790753 
Partita IVA: 01406030757 
Sindaco: Antonio Ciriolo  
Numero dipendenti al 31 dicembre 2021: 20 
Numero abitanti al 31 dicembre 2021: 5.821 
Telefono: 0836.909811 
Sito internet: www.poggiardo.net 
E mail: affarigenerali@comune.poggiardo.le.it  
PEC: protocollo.comune.poggiardo@pec.rupar.puglia.it 
 

SEZIONE 2 Valore pubblico, performance e anticorruzione 

2.1 Valore Pubblico 

In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le 
informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che, a causa di disabilità, 
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune di Poggiardo dà attuazione alla 
Direttiva UE 2016/2102, al D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 ed alle Linee Guida 
sull’accessibilità degli strumenti informatici emanate da AgID. 
La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, declinata nel Piano triennale 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione, è tesa a promuovere lo sviluppo sostenibile, etico 
ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei 
territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida contenuti nel Piano assume 
particolare rilevanza quello definito come Servizi inclusivi e accessibili, ove si richiede che le pubbliche 
amministrazioni progettino servizi pubblici digitali inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze 
delle persone e dei singoli territori. 
 
2.1.1 Semplificazione e Reingegnerizzazione procedure/procedimenti 

In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano 
Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, nei 
mesi precedenti sono state già avviate le procedure informatizzate relative ai procedimenti in essere presso 
l’Amministrazione Comunale. Altre attività sono in corso di realizzazione, con l’obiettivo di 



 

 

dematerializzare i procedimenti amministrativi volti all’erogazione dei servizi alla popolazione. A tal fine si 
evidenzia che, avendo aderito alle Misure 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” del PNRR, si 
procederà all’implementazione dei servizi online resi fruibili all’utenza. Sulla base della classificazione dei 
servizi effettuata sulla base del modello per la classificazione dei dati e dei servizi digitali predisposto 
dall’Agenzia nazionale per la cybersicurezza (ACN), d’intesa con il Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale (DTD) ai sensi del Regolamento AGID approvato con Determinazione AGID n. 628/2021, viene 
definita la seguente lista dei servizi oggetto di semplificazione e reingegnerizzazione: 
 
 

Classe di servizi Servizio Descrizione servizio Normativa 

di riferimento 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI -

ANAGRAFE 

Tenuta degli atti e dei 
registri anagrafici della 
popolazione residente in 
Italia e dei cittadini 
italiani residenti 
all'estero compresi: 
acquisizione 
manifestazioni di 
consenso al trapianto di 
organi e rilascio di 
certificati e documenti di 
identità personale. 

DL nn. 1/2012, 5/2012, 
70/2011; DPR nn. 
649/1974 e 223/1989; L. 
1228/1954 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI -

STATO CIVILE 

Tenuta atti e registri dello 
stato civile, attività in 
materia di cittadinanza, 
divorzi, separazioni e 
testamento biologico 
(DAT) nonché rilascio di 
certificati. 

DL n. 5/2017; L n. 76/2016;
DPR 396/2000; RD 
1238/1939 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI - LEVA 

MILITARE 

Attività relativa alla 
tenuta delle liste di 
leva,dei registri 
matricolari e dei registri 
dei congedi. 

D.Lgs. n. 66/2010; DPR 
n.90/2004; L. n. 
226/2004 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI -

GIUDICI POPOLARI 

Attività relative alla 
tenuta degli elenchi dei 
cittadini nominabili 
come giudice popolare. 

DL n. 273/1989; L n. 
405/1952; L n. 
287/1951 

CERTIFICATI E

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI –

ELETTORALE 

Procedimenti in materia 
elettorale (tenuta delle 
liste elettorali, attività 
relativa all'elettorato 
attivo e passivo, attività 
relativa alla tenuta degli 
albi scrutatori e 
presidenti di seggio, 
rilascio di certificazione e 
tessere, ecc.). 

Costituzione della R.I.; DL 
267/2000 



 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

STATISTICA Statistiche demografiche 
e rilevazioni richieste da 
ISTAT e altri enti. 

DPR n. 223/1989; D.Lgs 
n. 322/1989 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

RAPPORTI CON 

L'UTENZA URP 

Attività di gestione dei 
rapporti con il pubblico. 

L. n. 241/1990; D.Lgs. 
n. 267/2000; DL 82/2005
(CAD); DPR n. 445/200;
AgID determinazione n. 
407/2020, modif. con det. 
371 /2021: “Linee guida per 
la formazione, gestione e 
conservazione dei 
documenti informatici” 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

PROTOCOLLO Attività di gestione del 
protocollo e dei sistemi 
documentali. 

AgID determinazione n. 
407/2020, modif. con det. 
371 /2021: “Linee guida per 
la formazione, gestione e
conservazione dei
documenti informatici” e 
Agid determinazione 
121/2019 - con rettifica 
mediante det. 147/2019: 
“Linee guida contenenti le 
Regole Tecniche e 
Raccomandazioni afferenti
la generazione di certificati 
elettronici qualificati, firme 
e sigilli elettronici 
qualificati e validazioni 
temporali 
elettroniche qualificate” 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

ALBO PRETORIO Albo pretorio e storico 
atti. 

L n. 241/1990; DLgs n. 
267/2000; DPR n. 
445/2000;DL 82/2005 
(CAD); L n. 69/2009; Dlgs 
n. 150/2009 



 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

CONTABILITA' E 

RAGIONERIA 

Predisposizione bilanci 
annuali e pluriennali, 
rendiconti, verifica 
equilibri di bilancio e 
assestamento di 
bilancio, rilascio pareri 
di regolarità contabile e 
attestazioni di 
copertura finanziaria; 
verifica inadempienze; 
certificazioni del 
credito; 
programmazione 
finanziaria; 
affidamento e controllo 
servizio di Tesoreria; 
supporto Organi di 
Revisione; gestione 
adempimenti fiscali 
dell'ente, consulenza in 
materia fiscale alle altre 
aree; fatturazione 
elettronica. 

D.P.R. 602/73; D.Lgs. n. 
267/2000; D.Lgs. n. 
118/2011; D.Lgs. n. 
165/2001; L. n. 59/97; L. 
n. 468/78; L. n. 94/97; 
D.Lgs. n. 279/97: Circolari e 
Direttive Ministeriali; 
Regolamenti comunali; 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

ECONOMATO Attività proprie 
funzione economale e 
degli agenti contabili; 
tenuta, aggiornamento 
e modifica Inventario 
del patrimonio 
immobiliare e 
mobiliare dell’Ente; 
gestione magazzino 
economale. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. 
n. 118/2011; Regolamenti 
comunali 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

TRIBUTI MAGGIORI Gestione Rendite 
catastali (ICI, IMU, TUC, 
ecc.), Tasse sui rifiuti 
(TIA, TARSU, TARES, 
ecc.), 
addizionale IRPEF. 

D.Lgs. n. 267/2000; L. 
n.241/90; D.Lgs. n. 504/92; 
D.Lgs. n. 446/97; L. n.
342/2000; D.Lgs. n. 446/97;
D.Lgs. n. 360/98; D.L. n.
78/2010; D.L. n. 201/2011; L.
n. 296/2006; L. n. 147/2013;
L. n. 160/2019; Circolari, 
decreti e risoluzioni 
ministeriali; Regolamenti 
comunali; 



 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

TRIBUTI MINORI Gestione tosap, imposta 
di affissione 
pubblicitaria ICP per la 
diffusione di messaggi 
pubblicitari, effettuata 
attraverso varie forme di 
comunicazione visive 
e/o acustiche, diverse da 
quelle assoggettate al 
diritto sulle pubbliche 
affissioni, in luoghi 
pubblico aperti al 
pubblico o comunque 
percepibile da tali 
luoghi. 

D.Lgs. n. 267/2000; L. 
n.241/90; D.Lgs. n. 
446/97; D.Lgs. n. 
507/93; L. n. 
296/2006; D.Lgs. n. 
23/2011; L. n. 
145/2018; 
Circolari, decreti e 
risoluzioni ministeriali; 
Regolamenti comunali; 

 
Il processo di reingegnerizzazione includerà tutti gli applicativi e sistemi che afferiscono al servizio di 
riferimento. 

 

2.2 Performance 

2.2.1 Premessa 

II ciclo di gestione della performance, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009, si sviluppa attraverso un 
complessivo sistema integrato di programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli obiettivi 
(strategici, operativi, di gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative 
responsabilità, per ciascun Centro di Responsabilità, sulla base delle previsioni contenute nel vigente 
Sistema di misurazione e valutazione della performance e nel vigente Regolamento sul Sistema dei Controlli 
interni (Deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 17.01.2013). 
L’attività di programmazione del Comune di Poggiardo, attraverso la quale sono stati definiti gli obiettivi, i 
percorsi mediante i quali conseguirli e le relative risorse, nel 2022 è stata realizzata attraverso i documenti 
illustrati ai seguenti paragrafi. 
 
2.2.2 Programma di mandato 2021-2026 

Con Deliberazione n. 45 del 06.11.2021, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. n. 267/2000 e dello Statuto Comunale, il 
Consiglio Comunale ha approvato le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo 2021-2026. Il programma prevede le seguenti linee di azione: 

 Politiche del Lavoro 
 Patrimonio Culturale e Naturalistico 
 Manifestazioni e Spettacoli 
 Turismo 
 Pubblica Istruzione 
 Sviluppo Economico ed Attività’ Produttive 
 Innovazione 
 Politiche Sociali  
 Protezione Civile 
 Ambiente 
 Benessere Animale 
 Patti di Collaborazione tra Istituzione e Cittadini 
 Pari Opportunità, Cittadinanza e Diritti Civili 
 Rigenerazione Urbana 
 Impiantistica e Pratica Sportiva 



 

 

 Politiche Comunitarie 
 Poggiardo “Health Care” 
 Urbanistica e Lavori Pubblici 
 Verde Pubblico e Arredo Urbano 
 Politiche Giovanili e Associazionismo 
 Uffici e Servizi 
 Bilancio e Tributi 
 Trasparenza 

 
2.2.3 DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022-2024 

Il Consiglio Comunale ha approvato il DUP 2022-2024 con Deliberazione n. 11 del 05.09.2022. 
Il Documento Unico di Programmazione rappresenta lo strumento che permette l'attività di guida strategica 
ed operativa degli Enti Locali consentendo di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative, costituendo, nel rispetto del principio del coordinamento e della 
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la sezione strategica con un orizzonte temporale che coincide con il 
mandato amministrativo e la sezione operativa con un orizzonte temporale triennale, come il Bilancio di 
previsione finanziario. 
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 del TUEL ed 
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi e obiettivi strategici dell’ente, 
mentre la sezione operativa ha carattere generale e contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La sezione operativa del DUP in particolare si articola in due parti fondamentali: nella prima parte sono 
descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente, sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da 
realizzare ed i relativi obiettivi annuali e pluriennali, mentre nella seconda parte contiene la 
programmazione relativa alle opere pubbliche, al fabbisogno di personale, alle alienazioni e valorizzazioni 
del patrimonio, agli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 40.000,00 e al contenimento 
della spesa. 
 

2.2.4 BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024 

Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 13 del 05.09.2022 ha approvato il Bilancio di Previsione 
Finanziario 2022-2024. 
Il Bilancio di Previsione Finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei 
Documenti di programmazione dell'ente, attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell'ambito 
dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle 
risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel Documento Unico di Programmazione. 
La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita attraverso 
l'approvazione del Bilancio autorizzatorio per missioni, programmi e titoli e che ripartisce le risorse 
disponibili tra le funzioni e i programmi. 
 

2.2.5 PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 

L’art. 1, comma 4, DPR 24 giugno 2022, n. 81 (che individua i contenuti del Piano integrato di attività e 
organizzazione – PIAO), sopprime il terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del Tuel, D.Lgs 18 agosto 2000, 
n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 

della performance di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 

Piano esecutivo di gestione” (PEG). Di fatto si tolgono dal PEG gli obiettivi di performance dell’Ente, che 
rientrano nell’apposita sezione 2.2.6. del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ex art. 6 del DL 9 



 

 

giugno 2021, n. 80. Il PEG quale documento di programmazione esclusivamente finanziario non è stato 
ancora adottato. 
 

2.2.6 PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI – PIANO DELLA PERFORMANCE 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della 
performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. n.150/2009, unificati organicamente ed approvati nell’ambito 
del PEG 2022-2024, sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il nuovo 
documento di programmazione e governance introdotto dall’articolo 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in 
legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della L. 113/2021. 
Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in quanto 
permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione (Programma di 
mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, Piano esecutivo di 
gestione), un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse necessarie al loro 
raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun servizio. 
Piano dettagliato degli obiettivi – Piano della Performance è allegato al presente documento. 

 
QUADRO COMPLESSIVO DELLA PROGRAMMAZIONE 

Nel Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance sono specificatamente individuati gli obiettivi 
di gestione attraverso la loro rappresentazione in termini di finalità che permettono una lettura in un’ottica 
di programmazione, consentendo successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività 
svolta e di risultati attesi, misurati attraverso gli indicatori e relativi target, permettendo in tal modo: 

a) la puntuale programmazione esecutiva; 

b) l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 

c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 
 
Il Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance contiene per ogni servizio le Schede di previsione 
degli obiettivi di gestione nelle quali sono indicati: 

1. gli obiettivi da conseguire, il servizio e il relativo Responsabile; 

2. le finalità, che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo successive 
considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta; 

3. i risultati attesi e gli indicatori di risultato; 

4. le strutture interne all’Ente coinvolte nella realizzazione degli obiettivi; 

5. le previsioni di entrata e spesa di competenza 2022-2024. 
 
Gli "obiettivi di gestione" costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare le 
risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. Le attività sono poste in termini 
di obiettivo e contengono la precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere, rappresentato 
dagli indicatori. Gli obiettivi gestionali necessitano infatti di un idoneo strumento di misurazione 
individuabile negli indicatori, che consistono in parametri gestionali considerati e definiti a preventivo, ma 
che poi dovranno trovare confronto con i dati desunti, a consuntivo, dall'attività svolta, al fine di misurare i 
risultati effettivamente conseguiti. Elemento essenziale di ogni obiettivo deve essere infatti la misurabilità in 
termini oggettivi ai fini della valutazione del risultato ottenuto. 
Gli obiettivi di gestione sono assegnati ai Responsabili di servizio e al loro conseguimento vengono 
ricondotte le azioni dei titolari di Posizione Organizzativa, e di tutto il personale dipendente, il quale è 
valutato annualmente in relazione all’apporto individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento dei 
concreti risultati programmati. 
Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (piano confluito anch’esso nel PIAO). 
La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 “attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15, nel Comune di Poggiardo viene effettuata secondo un ciclo di gestione che partendo dalla 



 

 

definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e degli indicatori di 
riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il controllo sul conseguimento degli obiettivi. 
 
Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e valutazione 
delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati, a: 

• Performance a livello di Ente: ovvero livello di raggiungimento degli obiettivi dell’intero ente 
espresso dalla media dei risultati ottenuti dalle singole articolazioni organizzative, da specifici 
indicatori e dallo stato di attuazione degli obiettivi strategici desunti dal programma politico- 
amministrativo; 

• Performance organizzativa: livello di raggiungimento degli obiettivi delle singole articolazioni 
organizzative; 

• Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli dipendenti, grazie 
alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 

 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L'allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito PTPCT) 2022- 2024 
costituisce sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), in attuazione di quanto previsto 
dall'art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113. 
Al riguardo occorre evidenziare che con D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi”, è stato differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il termine del 31 gennaio 
2022 originariamente fissato dall'art. 6 sopra richiamato, e al 31 marzo 2022 il termine per l'adozione dei 
previsti provvedimenti attuativi. 
In ragione di tale proroga, con Delibera n. 1 del 12 gennaio 2022 l'ANAC ha differito al 30 aprile 2022 il 
termine di cui all’art. 1, comma 8, L. n. 190/2012, per l'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, prevedendo comunque, in successivo comunicato del 14 gennaio, la 
possibilità di adottare il PTPCT prima di tale data per le amministrazioni che fossero in grado di procedere. 
Tenuto conto delle indicazioni fornite da ANAC, il Comune di Poggiardo con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 65 del 29.04.2022 ha approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2022-2024, fatto salvo ogni successivo aggiornamento del Piano necessario per conformarsi ai 
provvedimenti attuativi ex art. 6 D.L. 80/2021. 
Il D.L. n. 36 del 30.04.2022 ha d’altro canto prorogato al 30 giugno la scadenza per l'approvazione del PIAO. 
In concomitanza alla scadenza del 30.06.2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro della Pubblica 
Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, che, all’art. 8, comma 3, prevede 
espressamente che, in sede di prima applicazione, il termine del 31 gennaio è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; sulla base del tenore letterale di tale 
disposizione, essendo per gli Enti locali il termine di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024 
differito al 31.07.2022, il termine per la prima approvazione del PIAO per tali enti slitterebbe al 28.11.2022. 
La Legge 6 novembre 2012, n.190 prevede all’art. 1, comma 5, lett. b) che le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 devono definire e 
trasmettere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) «procedure appropriate per selezionare e formare, 

in collaborazione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari». 

A tale riguardo, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), secondo 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 10, lett. b) della citata Legge 190/2012, provvede «alla verifica, d'intesa 

con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione». La definizione dei criteri che le 
amministrazioni devono seguire per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti 
alla corruzione spetta ad ANAC ai sensi del combinato disposto dell’articolo 1, comma 4, lett. e) della legge 
190/2012 e dell’articolo 19, comma 15 del decreto legge 24 giugno 2014, n.90. 



 

 

Il primo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013 di cui alla Delibera CiVIT 11 settembre 2013 n. 72 ha poi 
previsto nello specifico - Allegato 1 paragrafo B5 - le modalità di attuazione delle misure del Piano della 
Rotazione Ordinaria. 
Gli aggiornamenti annuali a scorrere al PNA2013 – sino ad arrivare al PNA2019 di cui alla Delibera n.1064 
del 13 novembre 2019 del Consiglio dell’Autorità - sono andati poi nel tempo ad aggiornare misure ed 
ambiti applicativi. 
Ciò premesso, giova evidenziare come nell'intento del legislatore la rotazione ordinaria del personale 
costituisca una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano 
alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di 
determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 
Essa ha l’obiettivo di evitare che un soggetto sfrutti un potere o una conoscenza acquisita per ottenere un 
vantaggio illecito nell’assunto che l'alternanza tra più professionisti nelle decisioni e nella gestione delle 
procedure riduca il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 
conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l'aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 
La rotazione, tuttavia, rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire sia alla formazione 
del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione del lavoratore in ciò qualificando il suo livello di 
professionalità sia ad elevare le capacità professionali complessive dell’Amministrazione. L’applicazione di 
tale misura non può però prescindere da una contestuale analisi valutativa dell’esigenza di assicurare nel 
contempo la continuità ed il buon andamento dell’attività amministrativa. Ed è evidente come tale misura, 
per le caratteristiche dimensionali dell’Ente, non sia allo stato attuale applicabile alla realtà del Comune di 
Poggiardo. 

 
SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura Organizzativa 

La logica organizzativa dell’amministrazione comunale si incentra sull’impostazione di una politica 
assuntiva delle risorse umane necessaria per colmare il gap negativo sul trend assunzionale degli ultimi anni 
che rischia di portare l’Ente in futuro ad un “collasso produttivo”. 
3.1.1 Organizzazione e compiti degli organi 

Il Segretario Generale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.Lgs.. 267/2000, 
svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi 
dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio Comunale e 
della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture 
private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o 
conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre, tutte le altre competenze statutariamente previste. 
La struttura organizzativa è articolata in Servizi, che costituiscono la principale struttura organizzativa 
dell’ente e consente l’esercizio delle responsabilità gestionali e la principale forma di aggregazione per 
materia delle diverse competenze affidate in gestione all’ente, dove, nell’ambito delle direttive del Sindaco e 
della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi programmatici, nel rispetto dei 
criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli assoggettamenti previsti dal sistema di controllo. 
 
I Responsabili di Servizio, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati ad una 
diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco. 
Informano l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di informazione, collaborazione, 
programmazione nonché verifica e controllo delle attività svolte; assumono la diretta responsabilità dei 
risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, strumentali e 
di budget di spesa predefiniti; rispondono della corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del 
rispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi di costruzione del piano delle performance, 
a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di rispettiva competenza ed a quant’altro stabilito dal 
Sistema di Valutazione. A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato datore di lavoro, adottano tutti gli 
atti di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di lavoro vigenti e delle 
norme regolamentari. 



 

 

 
3.1.2 ORGANIGRAMMA 
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3.1.3 Responsabilità organizzativa 

I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Poggiardo sono stati definiti nel rispetto delle peculiarità 
previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. Sono presenti le posizioni 
organizzative. 
Il vigente regolamento di dettaglio per la graduazione conferimento, valutazione delle Posizioni 
organizzative è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del 20.05.2019. 
Le posizioni organizzative si collocano come organi amministrativi di responsabilità diretta di prodotto e di 
risultato e sono attribuite, per n. 3 unità, al personale di ruolo con contratto a tempo indeterminato 
appartenente alla categoria D, per n. 1 unità di categoria D in comando da alto Ente, n. 1 unità categoria C ai 
sensi dell’art. 13, comma 2, lett. a) del CCNL e n. 1 unità in servizio ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 
267/2000. 
 

3.1.4 Numero dipendenti a tempo indeterminato in servizio al 31/12/2021 

Alla data del 31/12/2021 il Comune di Poggiardo conta meno di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale; precisamente, il numero di 
dipendenti era pari a 20 (venti). 

Come previsto per legge non vi è la presenza di personale dirigenziale, ma la direzione degli uffici e dei 
servizi è affidata ai responsabili titolari di posizione organizzative. 
 

3.1.5 Altri interventi ed azioni 

Relativamente alle azioni volte ad assicurare il coinvolgimento del personale nella mission istituzionale ed il 
relativo riconoscimento economico di incentivi attribuiti in maniera selettiva, si segnala quanto segue: 
 

1) Contrattazione Decentrata Integrativa 

Il 15 settembre 2022 è stato sottoscritto, come previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro, il contratto 
decentrato integrativo per il personale del comparto, con valenza triennale, nel quale sono state disciplinate 
le materie previste dall’art. 7, comma 4 del CCNL 21/05/2018. 
Il contratto decentrato, approvato grazie alla creazione di relazioni sindacali orientata alla partecipazione, al 
dialogo ed al reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze, nonché alla condivisione degli apporti sia della 
delegazione trattante di parte pubblica sia delle organizzazioni sindacali, volti a negoziare soluzioni 
condivise, ha permesso di valorizzare l’apporto dei singoli dipendenti. 
 

2) Progressioni economiche orizzontali per il personale del Comparto Funzioni Locali 

Dopo il blocco delle progressioni economiche orizzontali avvenuto nel 2009, con l’articolo 16 del CCNL 
21/05/2018, è stato possibile procedere nuovamente alle progressioni economiche all’interno delle categorie 
(c.d. progressioni economiche orizzontali). Il CCDI di cui sopra ha disciplinato i criteri e le percentuali di 
scorrimento per ogni categoria economica. 
 

3.1.6 Fase pre periodo emergenziale covid 19 

Le disposizioni riguardanti il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 agosto 2015, n.124; 
Legge 22 maggio 2017, n.81; Direttiva n. 3/2017 del Dipartimento della Funzione pubblica – recante le linee 
guida sul lavoro agile nella PA), così come quelle sul telelavoro, sono rimaste per lungo tempo 
sostanzialmente inattuate o poco apprezzate nella quasi totalità degli enti locali. 
Il Comune di Poggiardo nel periodo “pre-pandemico” non si era mai dotato né di un regolamento sul lavoro 
da remoto, seppur in presenza di una disciplina sul Telelavoro ormai risalente al 1999 (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 
70, “Regolamento recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche Amministrazioni, a norma dell’art. 4, comma 3, della 

Legge 16 giugno 1998, n. 191”) né sul lavoro agile di cui alla L. 22 maggio 2017, n.81 “Misure per la tutela del 

lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato”. 
 
 



 

 

 
3.1.7 Fase emergenziale 

Con il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” il lavoro agile/smart working diviene, all’improvviso, in 
ragione di esigenze di carattere sanitario, la modalità necessaria e ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa con una disciplina totalmente derogatoria rispetto alle previsioni contenute nella Legge n. 81/2017, 
viene prevista, infatti, tra l’altro la possibilità di prescindere dalla stipula degli accordi individuali e dagli 
obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 
In tale situazione emergenziale il Comune di Poggiardo si è avvalso del lavoro agile in adesione al disposto 
dell’art. 87, decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n.27) che ha costituito la disciplina di riferimento nel 
periodo emergenziale. 
Durante il periodo 23 marzo 2020 - 01 maggio 2020 (cosiddetta fase 1 dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19), l'amministrazione ha attuato il lavoro agile a livello tecnologico. 
Per consentire una migliore applicazione e regolamentazione del lavoro agile, in vista di una futura 
eventuale riapertura della fase emergenziale, ci si proponeva di attuare una mappatura delle attività da 
svolgere in modalità di lavoro agile, finalizzata all’individuazione, sulla base anche dell'esperienza e dei 
risultati afferenti all'annualità 2020, delle attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e 
competenze, risultino essere, allo stato, possibile da svolgere in lavoro agile considerata l'attuale 
organizzazione del lavoro, le competenze del personale assegnato e le dotazioni tecnologiche disponibili. 
Successivamente, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 189 del 17.11.2020, sono state approvate le linee 
di indirizzo per l'applicazione del Lavoro Agile. 
 

3.2 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

3.2.1 Premessa 

La ri-definizione delle politiche riguardanti il personale rappresenta una priorità strategica dell’attuale mandato 
amministrativo in ragione di una carenza di personale tale che, se non affrontata con immediatezza, va 
profilando nei prossimi anni un rischio di “stallo produttivo” dell’ente anche con riferimento ai servizi 
essenziali. 
Tale situazione impone una gestione delle politiche assuntive caratterizzata da una modalità 
programmatorio/attuativa ispirata ai principi del dinamismo e della flessibilità. In questa prospettiva, il 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale viene quindi concepito, non come un documento statico, 
ma come un documento che, in corso di attuazione, di volta in volta potrà essere variato, al momento, in 
funzione della più efficiente combinazione possibile tra fabbisogni di organico, reale dinamica pensionistica 
nel Comune, capacità finanziarie assuntive normativamente previste. 
 
3.2.2 L'attuale quadro normativo e le vigenti facoltà assunzionali 

Il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n.75 ha introdotto modifiche al D.lgs.vo 30 marzo 2001, n.165 “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, sostituendo, tra l’altro, 
l'originario art. 6, ora ridenominato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale”. 

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene quindi prevista l'adozione da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), in coerenza 
con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate 
dai successivi decreti di natura non regolamentare. Si è superato il tradizionale concetto di dotazione 

organica, inteso come contenitore che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e 
delle figure professionali ivi contemplate e si è approdati al nuovo concetto di “dotazione di spesa potenziale 

massima” che si sostanzia in uno strumento flessibile finalizzato a rilevare l’effettivo fabbisogno di personale. 
Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 (GU n.173 del 27 luglio 2018) sono state 
definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei 
rispettivi Piani dei Fabbisogni di Personale. 



 

 

Il quadro normativo di riferimento in tema di parametri assunzionali e vincoli di finanza pubblica è stato 
ridefinito con l'approvazione di disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 33, comma 2, 
del d.l.30 aprile 2019 n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58. 
Tali disposizioni normative - DM 17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 

tempo indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla GU n.108 del 27-04-2020) e Circolare interministeriale del 
13/05/2020 – hanno marcato un significativo ed incisivo cambiamento nella definizione delle capacità di 
assunzione degli Enti. 
Infatti, vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o minore capacità di assunzione non più in misura 
proporzionale alle cessazioni di personale dell'anno precedente (cd. turn over) ma basate sulla sostenibilità 

finanziaria della spesa di personale e sulla capacità di riscossione delle entrate, attraverso la misura del valore 
percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quello della media delle 
entrate correnti degli ultimi tre rendiconti. 
Il decreto delinea capacità differenziate con conseguente classificazione degli enti in 3 diverse fasce attraverso 
la misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti rispetto a valori soglia. 
Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto alla spesa di personale del rendiconto 2018 
porta a definire, per ciascuno degli anni di riferimento, la spesa massima raggiungibile ed i margini di 
capacità assuntiva. Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto 
posizionamento rispetto al valore soglia di riferimento, sulla base del valore del rapporto spese di 
personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità di assunzione dell'Ente. Da 
questo punto di vista l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente marca, quindi, ogni anno, con 
una dinamica di aggiornamento a scorrere, uno snodo procedurale amministrativo fondamentale nel 
(ri)calcolo dei margini per le assunzioni. 
 
3.2.3 La Programmazione per le assunzioni 2022-2024 

La Programmazione Triennale del Fabbisogno del Personale 2022/2024 e il nuovo assetto organizzativo sono 
stati approvati con Deliberazione di Giunta Comunale n. 130 dell’11.08.2022. 
 
 

3.3 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

3.3.1 Premessa 

La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita continua 
delle competenze: reskilling (nell’accezione di maturare nuove competenze più aderenti alle nuove sfide della 
Pubblica Amministrazione) e upskilling (nell'accezione di ampliare le proprie capacità così da poter crescere e 
professionalizzare il proprio contributo) assumono ancor più importanza nella PA, viste le sfide 

contemporanee che è chiamata ad affrontare. 
Intesa in questo senso, la valenza della formazione è duplice: rafforza le competenze individuali dei singoli, in 
linea con gli standard europei e internazionali, e potenzia strutturalmente la capacità amministrativa, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese. 
Affinché il processo di pianificazione degli interventi formativi possa concretamente raggiungere gli obiettivi 
sopra richiamati, a prescindere dagli adempimenti previsti anche dai contratti nazionali, occorre 
programmare gli interventi formativi secondo logiche strutturali, ossia con una temporalità di medio e lungo 
periodo nell'interno di percorsi definiti ed improntati al miglioramento continuo delle conoscenze e delle 
competenze, nonché disporre delle risorse finanziare adeguate al fabbisogno. 
 
3.3.2 Formazione 

Sulla base di queste premesse, a livello operativo, la formazione del personale comunale si avvale di 
interventi di formazione specialistica calibrati sulle esigenze specifiche degli Uffici, volti ad accrescere il 
know how necessario a migliorare concretamente l'azione amministrativa in contesti resi sempre più dinamici 
dagli interventi del legislatore, oltre che da eventuali mutamenti nei contesti organizzativi. 
Il Comune di Poggiardo ha aderito nel primo trimestre dell’anno corrente all’intervento ministeriale 
“Syllabus per la formazione digitale”, un'iniziativa del Dipartimento della Funzione Pubblica, con 



 

 

l'obiettivo di promuovere l'autoverifica delle competenze digitali del proprio personale e la promozione di 
formazione mirata rispetto ai fabbisogni formativi rilevati, al fine di promuovere l'affermazione di una 
cultura condivisa e aperta all'innovazione digitale e al cambiamento. 
Pertanto pur nella consapevolezza del valore della formazione rivolta al personale dipendente, in 
considerazione delle caratteristiche dimensionali dell’Ente, si è ritenuto di non dotare ancora il Comune di 
Poggiardo di un vero e proprio Piano della Formazione. 
Viene garantita ai dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori ex lege, ivi inclusi quelli in materia di 
anticorruzione trasparenza e sicurezza luoghi di lavoro, corsi a catalogo (cd corsi spot), corsi gratuiti, corsi 
relativi al conseguimento di specifiche qualifiche professionali, in adesione alle esigenze formative di volta 
in volta rappresentare dal personale dipendente. 
 
 
3.4 Piano Azioni Positive 

La legge 4 novembre 2010 n. 183 ha istituito il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni per le pubbliche amministrazioni”. Il 
Comitato unico di garanzia (CUG) opera per assicurare, nell’ambito di lavoro, parità e pari opportunità di 
genere, garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione. 
Il d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, all’articolo 48, intitolato “Azioni 

positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano piani 

triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. La medesima disposizione introduce, quale sanzione per il 
caso di mancata adozione del suddetto Piano triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione 
nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. Conformemente alle sopra citate 
disposizioni normative, con Deliberazione del Commissario Straordinario (adottata con i poteri della Giunta 
Comunale) n. 54 del 27.04.2021, è stato approvato il Piano Triennale 2021/2023 che prevede, al fine di 
promuovere le Pari Opportunità, il Benessere Organizzativo ed il Contrasto di ogni forma di 
discriminazione e di violenza morale o psicofisica, i seguenti obiettivi e linee di azione: 
 

OBIETTIVI 

Nel corso del prossimo triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un 
piano di azioni positive teso a: 
 Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e 
discriminazioni, nonché attraverso il monitoraggio del benessere organizzativo. 
 Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale. 
 Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione professionale. 
 Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 
superamento di specifiche situazioni di disagio. 
 

 

Ambito d’azione: ambiente di lavoro (OBIETTIVO 1) 

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più 
condizionati dalle continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato 
al Pubblica Amministrazione, nell’intento di mantenere un adeguato livello di risposta alle 
esigenze del cittadino in un momento di risorse sempre più scarse. 
In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in relazione alla 
necessità di adeguare via l’organizzazione dell’ente rispetto ai mutati scenari socio politici, 
normativi, tecnologici nazionali, i dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di 
“flessibilità organizzativa” incentrata principalmente sulle capacità individuali di adattarsi 
alle nuove realtà. Pertanto occorre rendere l’evoluzione dell’organizzazione flessibile 



 

 

nell’ottica della conciliazione delle esigenze personali e di quelle dell’organizzazione 
stessa. 
Nell’interesse dell’amministrazione è necessario avviare un modello di comunicazione che 
consenta di rilevare le esigenze finalizzate al “vivere bene sul posto di lavoro” al fine di 
monitorare/rilevare eventuali criticità e attivare azioni positive. 
Inoltre, il Comune di POGGIARDO si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- Pressioni o molestie sessuali; 
- Casi di mobbing; 
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

Ambito di azione: assunzioni (OBIETTIVO 2) 

1) Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
2) Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di 
parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato 
deve essere opportunamente giustificata. 
3) Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 
professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che 
siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 
4) Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 
donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Poggiardo valorizza 
attitudini e capacità personali. 
 

Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 3) 

1) I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo 
la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 
Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 
quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia 
oppure orario di lavoro part-time. 
 
2) Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 
lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di 
accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante 
l’assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del 
responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la 
partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine 
di mantenere le competenze ad un livello costante. 
 

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4) 

1) Il Comune di Poggiardo favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli 
interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei 
confronti di tali problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle 
“Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 
formazione”. 
 
2) Il Comune di Poggiardo continuerà a favorire le politiche di conciliazione tra 
responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano in considerazioni 
sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione alla persona contemperando le 



 

 

esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di 
strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’ orario. 
 

 

- Disciplina del part-time 

All’interno del Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi è già prevista la 
disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale, ed il 
suddetto documento sarà reso disponibile per la consultazione da parte del personale 
attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell’ente. 
Saranno altresì rese disponibili l’eventuale modulistica (istanza di trasformazione del 
rapporto di lavoro) nonché i posti a disposizione. 
 
Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. L’ufficio 
personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di 
part-time inoltrate dai dipendenti. Viene pubblicizzato sul Sito Internet dell’Ente la 
percentuale coperta dei rapporti di lavoro a tempo parziale. 
 

- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 

Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 
tempo di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e 
professionali. 
Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio 
al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 
professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo 
alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare 
quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 
L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 
entrata ed in uscita. 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 
rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
L’ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle 
dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro anche mediante 
l’utilizzo della condivisa/intranet del comune. 
 

Il Comune di Poggiardo nella composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi si attiene al 
principio del rispetto della parità di genere. 

 

SEZIONE 4 

Monitoraggio 

L'attività di monitoraggio risente del profilo iniziale che il presente PIAO viene ad assumere, sia in quanto 
primo anno di applicazione, sia soprattutto in ragione dell'ancora incompiuto quadro di riferimento 
normativo e regolamentare. 
Proprio in ragione del carattere "pilota", in questa prima fase l'attività di monitoraggio, anche laddove 
espressamente e specificatamente disciplinata nei singoli atti confluiti nel PIAO, dovrà in ogni caso 
prevedere un monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli piani attraverso l'attività di 
rendicontazione periodica degli obiettivi PEG sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, 
nonché eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi 
imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 
dell'Amministrazione. 
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COMUNE DI POGGIARDO 

PROVINCIA DI LECCE 
 
 
 

OBIETTIVI 2022 
1^ SETTORE - AFFARI GENERALI 

RESPONSABILE: DOTT.SSA LUISA MIGGIANO 
         

1. FINALITA’: Attivazione servizio refezione scolastica 2022-2024, servizi cimiteriali e 
ausiliari. PESO 15 
 
OBIETTIVO: affidamento dei servizi a seguito di procedura concorrenziale ad evidenza pubblica 
in osservanza della normativa vigente. 
 

2. FINALITA’: Attuazione Programmazione Triennale fabbisogno del personale PESO 15 
 
OBIETTIVO: incremento orario istruttori amministrativi presso i servizi demografici, 
assunzioni: agente di polizia locale e istruttore amministrativo-contabile (cat. C), mobilità 
volontaria per istruttore direttivo contabile (cat. D).  

   
3. FINALITA’: Conferimento di un incarico di lavoro autonomo ex art. 7, comma 6 del 

D.Lgs. n. 165/2001 ai sensi dell’art. 11 comma 2) del Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni con la legge n. 79 del 29 giugno 2022, “Ulteriori misure 
urgenti per l’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. PESO 20 
 
OBIETTIVO: attuazione procedura comparativa ed individuazione esperto in funzioni 
tecniche profilo Junior. 
 

4. FINALITA’: Contributo Ministero per le Pari Opportunità e la famiglia per centri estivi ed 
iniziative finalizzate al benessere dei minorenni  e  per il contrasto alla poverta' educativa 
per l'anno 2022. PESO 10 
 
OBIETTIVO: attuazione progetto di campo estivo presso gli spazi autorizzati di Villa 
Episcopo, Palazzo della Cultura e Palazzo Baronale di Vaste.  
 

5. FINALITA’: Adempimenti finalizzati all’attuazione delle misure per contenere gli effetti 
delle conseguenze socio economiche derivanti a seguito della diffusione epidemiologica 
da COVID-19. Gestione risorse ai sensi dell’art. 106 del decreto-legge 34/2020, modificato 
con l’art.39 del DL 104/2020 rifinanziato con l’art. 1, comma 822 della legge 178/2020. 
PESO 10 
 
OBIETTIVO: Attuazione iniziative finalizzate al sostegno economico e sociale in favore 
dei nuclei familiari in condizione di disagio sociale ed economico derivanti dalla 
diffusione epidemiologica da COVID-19 e dall'eccezionale incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici. Avvio della procedura amministrativa, istruttoria e individuazione 
beneficiari. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
COMUNE DI POGGIARDO 

PROVINCIA DI LECCE 
 
 
 

OBIETTIVI 2022 
2^ SETTORE – TECNICO/AMBIENTALE 

RESPONSABILE: ARCH. LUCIO RICCIARDI 
 
 
 

1. FINALITA’: Avvio del Servizio Sportello Unico Edilizia - Organizzazione dell’Ufficio. 
PESO 20 
 
OBIETTIVO: Attivazione del Servizio Sportello Unico per l’Edilizia e gestione delle pratiche 
telematiche 
 

2. FINALITA’: Programmazione di interventi PNRR. PESO 20  
 
OBIETTIVO: Predisposizione delle progettazioni e/o delle Schede per l’attivazione di 
finanziamenti PNRR nel campo dell’Edilizia Scolastica e dei Servizi a carattere Sociale  
 

   
3. FINALITA’: Redazione del Progetto Esecutivo per la sottoscrizione degli atti propedeutici 

alla conferma del Finanziamento per Adeguamento Normativo Scuola Media. PESO 10  
 
OBIETTIVO: Predisposizione degli atti e della nuova Progettazione Esecutiva, finalizzati 
all’esecuzione dei Lavori di Adeguamento Normativo della Scuola Media. 

4. FINALITA’: Messa in Sicurezza di Beni Comunali e del Territorio. PESO 10  
 
OBIETTIVO: Affidamento incarico per le progettazioni di Lavori finalizzati alla Messa in 
Sicurezza di Beni Comunali a Beni Comunali ad alta fruizione quali Cimitero, Campo 
Sportivo, Beni a Carattere Culturale. 

 
5. FINALITA’: Avvio procedure di gara ponte per la raccolta differenziata. PESO 10  

OBIETTIVO: Avvio delle procedure di progettazione del Servizio di raccolta Rifiuti 
Solidi Urbani al fine della successiva gara ponte per l’affidamento del servizio. 
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PROVINCIA DI LECCE 
 
 
 
 

OBIETTIVI 2022 
3^ SETTORE – ECONOMICO/FINANZIARIO 

RESPONSABILE: RAG. LUCIO RUGGERI 
 
 

1. FINALITA’: Certificazione COVID-19 al 31.05.2022. PESO 15 
 
OBIETTIVO: Predisposizione atti necessari per la trasmissione della Certificazione Covid-19 
modello 2021 al 31 maggio 2022.  
 

2. FINALITA’: Monitoraggio continuo delle bollette e delle utenze anche in relazione al 
contributo statale. PESO 15 
 
OBIETTIVO: Monitoraggio, verifica e coordinamento anche dei settori coinvolti in 
relazione al contributo statale. 

 
3. FINALITA’: Coordinamento con l’ufficio tecnico per la predisposizione dei bandi 

rispondenti agli interventi previsti dal PNRR. PESO 20   
 
OBIETTIVO: Supporto e controllo integrato per la predisposizione di almeno due bandi. 

4. FINALITA’: Programmazione attività di formazione del personale dipendente in tema di 
armonizzazione contabile e uso dei relativi programmi. PESO 10  
 
OBIETTIVO: Coinvolgimento dei dipendenti comunali ai corsi di aggiornamento 
riservati agli Enti Locali anche organizzati da altri Enti. 

 
5. FINALITA’: Coordinamento per il perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 

dell’Ente. PESO 10  

OBIETTIVO: Coordinamento di tutti i settori per assicurare il supporto necessario alla 
redazione.  
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OBIETTIVI 2022 
4^ SETTORE – TRIBUTI E COMMERCIO 

RESPONSABILE: DOTT.SSA STEFANIA IMMACOLATA MERICO 
 

 
1. FINALITA’: Solleciti bonari Imposta Pubblicità 2020, Solleciti bonari Tari giornaliera 2020, 

Solleciti bonari Tari 2020 e Solleciti Avvisi di accertamento Tari 2018 e Imu 2016. PESO 15 
 
OBIETTIVO: Emissione dei solleciti di pagamento per le posizioni risultanti non in 
regola con la tassa dovuta, previo riscontro dei versamenti pervenuti agli uffici. 

 
2. FINALITA’: Inserimento Dichiarazioni Imu 2018 ed elaborazione e invio degli Avvisi di 

Accertamento esecutivi IMU evasa anno 2018. PESO 15 
  
OBIETTIVO: verifica delle eventuali evasioni tributarie inerenti l’IMU e conseguente 
emissione e notifica dei relativi avvisi di accertamento attraverso atti giudiziari.   
 

   
3. FINALITA’: Avvisi di Accertamento esecutivi Tari 2020. PESO 15 

 
OBIETTIVO: Emissione degli avvisi di accertamento esecutivi della Tari per le posizioni 
risultanti non in regola con la tassa dovuta per l’anno 2020, previo riscontro dei 
versamenti pervenuti agli uffici.  
 

4. FINALITA’: iscrizione a ruolo riscossione coattiva IMU 2016 e TARI 2018. PESO 15 
 
OBIETTIVO: predisposizione flussi da inviare in Agenzia della Riscossione per la 
Riscossione Coattiva. 

 
5. FINALITA’: Adempimenti Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente PESO 10 

 
OBIETTIVO: Adeguamento alla normativa Arera in tema di trasparenza e qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani – Attuazione delle Delibere ARERA n. 444/2019 
(versione integrata 2022 TITR) e 15/2022 (TQRIF) per gli adempimenti in capo all’Ufficio 
Tributi. 
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OBIETTIVI 2022 
5^ SETTORE – POLIZIA LOCALE 

RESPONSABILE: COMANDANTE DOTT.SSA MARIA LEONE 
 
 
 

1. FINALITA’: Canone unico patrimoniale: Informatizzazione del servizio attraverso 
l’installazione di un software gestionale – Attivazione del modulo CUP – Attivazione 
servizi PAGOPA-Attivazione del Portale del Contribuente. PESO 15 
 
OBIETTIVO: Predisposizione degli atti. 
 

2. FINALITA’: Gestione informatizzata delle sanzioni C.D.S. – Attivazione del Portale dei 
servizi on-line per la visualizzazione e il pagamento PagoPA delle infrazioni al Codice 
della Strada. PESO 15 
 
OBIETTIVO: Predisposizione degli atti. 

 
3. FINALITA’: Servizio Nonni Vigili – Istituzione del servizio – Approvazione del 

Regolamento di istituzione e disciplina del Servizio Nonne e Nonni Vigili-   Attivazione 
del servizio. PESO 10  
 
OBIETTIVO: Predisposizione degli atti e modifica dell’ art. 3 del Regolamento approvato 
con Delibera di Consiglio comunale n. 5 del 21.07.2022. 

4. FINALITA’: Avvio delle procedure per una convenzione con cliniche veterinarie per 
prestazioni sanitarie. PESO 15  
 
OBIETTIVO: Manifestazione di interesse e predisposizione degli atti. 

 
5. FINALITA’: Verifica dell’imposizione tariffaria agli operatori economici del mercato 

settimanale. Applicazione art.1, comma 843, Legge 27/12/2019, n. 160. Richiesta parere 
alla Corte dei Conti. PESO 15  

OBIETTIVO: Predisposizione degli atti. 
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OBIETTIVI 2022 
6^ SETTORE – SISTEMI INFORMATIVI 

RESPONSABILE: DOTT.SSA FRANCESCA COTRINO 
 
 
 

1. FINALITA’: Gestione strutture sportive. PESO 10 
 
OBIETTIVO: Attività di concertazione per l’utilizzo condiviso campo di calcio “Nino De Santis” 
di Poggiardo. 
 

2. FINALITA’: Riduzione divario digitale di famiglie in situazione di necessità. PESO 10 
 
OBIETTIVO: Gestione delle risorse per il superamento del Digital Divide. 

3. FINALITA’: Coordinamento iniziative dell’Ente. PESO 15  
 
OBIETTIVO: Organizzazione e gestione delle iniziative culturali, di spettacolo e 
turistiche dell’Ente 

4. FINALITA’: Fruizione biblioteca comunale. PESO 15  
 
OBIETTIVO: Gestione dei fondi per l’acquisto di libri 

 
5. FINALITA’: Messa in sicurezza e dotazione di nuovi apparati per postazioni di lavoro 

dell’Ente. PESO 20  

OBIETTIVO: Predisposizione atti e acquisto hardware e software. 
 

 
 
 

 
 

 



 

 

 
Delibera di G.C. n. 238 del 27.12.2022  

 
 

Del che si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 

  Dott. Antonio Ciriolo 
__________________________________ 

  Avv. Milena Maggio 
__________________________________ 

 
 
Si certifica, giusta relazione del messo comunale, che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio 
del Comune il 28.12.2022 per restarvi per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. 267/2000). 
 
Addì, 28.12.2022  IL SEGRETARIO GENERALE 

 
   Avv. Milena Maggio 

__________________________________ 
 
 
  
 
   
 

  

   
 

 
Il sottoscritto Segretario generale, visti gli atti d’ufficio, 
 
 

A T T E S T A 
 
• Che la presente deliberazione 
 

 è divenuta esecutiva il giorno 27.12.2022: 
 

• Perché dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 28.12.2022 e rimarrà affissa per quindici giorni 

consecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, senza reclami; 
 

 E’ stata comunicata, con lettera n.  17426, in data 28.12.2022 ai signori capigruppo consiliari così come 
prescritto dall’art. 125 del D.Lgs. 267/2000; 

 
 
Addì, 28.12.2022 IL SEGRETARIO GENERALE 

 
   Avv. Milena Maggio 

__________________________________ 
 


